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Dopo una lunga corsa a osta-
coli parte il cantiere per il col-
legamento underground tra
la stazione Fs della metro e il
nuovo sottopasso ferroviario
della Tav. Ieri A2A ha com-
pletato la rimozione dei sotto-
servizi. Nella stessa giornata
l’Ati vincitrice dalla gara, co-
stituita da Fl Costruzioni &
Autotrasporti di Capriano
del Colle e Impresa edile stra-
dale Artifoni di Bergamo ha
ufficialmente avviato i lavori.
L’Ati si è aggiudicata l’appal-
to con uno sconto del 32.66
per cento su una base d’asta
pari a 2,52 milioni, con tem-
pi di esecuzione di 270 giorni
che promette di ridurre a
180, forse con un eccesso di
ottimismo.

Il sindaco Emilio Del Bono,
in ogni caso, confida che en-
tro San Faustino 2018 tutto
sarà pronto. Con la festa dei
Patroni si potrà passare dalla
metro alla stazione ferrovia-
ria con un percorso interrato,
al riparo dalle intemperie,
sotto l’attuale piazzale della
stazione metro e sotto la ban-
china del binario uno ferro-
viario. L’accesso alla stazione
Fs e al nuovo sottopasso Tav
sarà garantito sia dall’ascen-
sore esistente con fermate a
livello del sottopasso (già atti-
va) e all’atrio alto della metro-
politana, sia da due rampe di
scale sviluppate intorno al va-
no ascensore.

In più, dall’atrio alto i pas-
seggeri potranno percorrere
un corridoio di una ventina
di metri che porta all’attuale
ascensore della stazione me-
tro, al quale verrà aggiunta
una fermata intermedia. Co-
sì anche chi non potrà fare le
scale arriverà alla zona delle
biglietterie automatiche.
Con Del Bono, ieri mattina
ad annunciare l’avvio dei la-
vori, anche l’assessore alla
Mobilità Federico Manzoni e
l’amministratore unico (fino
al prossimo bilancio) di Bre-
scia Infrastrutture Fabio La-
vini. «Lavoriamo al progetto
da due anni e mezzo – dice
Lavini -, abbiamo curato i

rapporti con il Ministero del-
le infrastrutture e trasporti
per ottenere il finanziamen-
to integrale, che è arrivato
con la delibera Cipe del pri-
mo maggio 2016, e sotto
l’aspetto progettuale abbia-
mo dovuto sviluppare un con-
fronto serrato con Rfi nel ri-
spetto delle proprietà e delle
responsabilità». Tra l’altro,

per accorciare i tempi lunghi
delle prassi amministrative,
la società di Lavini aveva pre-
parato il progetto esecutivo e
messa in gara l’opera ancora
prima della formalizzazione
del finanziamento (la delibe-
ra Cipe ha avuto efficacia in
settembre), ricorrendo a una
fideiussione bancaria che poi
non si è rea necessaria. Uno

dei punti di forza dell’offerta
vincitrice sta nell’organizza-
zione del cantiere stesso, che
avrà un ingombro ridotto al
minimo per l’intera durata
dei lavori. Non toccherà né
viale Stazione né via Lattan-
zio Gambara, che resteranno
entrambe aperte al traffico
veicolare. Lascerà sempre li-
beri gli ingressi all’ascensore
e alle scale della metro. E an-
che il servizio Bicimia presen-
te sul piazzale esterno della
stazione continuerà a essere
utilizzabile.

IL CANTIERE, però, ha richie-
sto di sospendere l’installazio-
ne della copertura delle sca-
le, che verrà ripresa senza in-
terruzione – precisa Lavini –
una volta completato il colle-
gamento. «Brescia Infrastrut-
ture ha gestito l’intervento
tecnico nel migliore dei modi
– dà atto Manzoni -, a parte
le due settimane per l’elimi-
nazione dei sottoservizi, il
cantiere non avrà alcun im-
patto sulla viabilità». Non so-
lo. L’assessore ricorda che il
progetto si è sviluppato
all’interno di un quadro di
concertazione con Rfi partito
nel novembre del 2014, per
ultimo aggiornato nel marzo
scorso.

L’opera è strategica, e per-
metterà sinergie nuove tra
due infrastrutture. «Vero è
che è stata pagata con i fondi
Cipe per la metropolitana –
osserva Manzoni – ma andrà
a beneficio anche di chi si
muove in treno con l’Alta ve-
locità, delle migliaia di pen-
dolari e dei turisti». Il finan-
ziamento complessivo am-
monta a 6 milioni di euro,
ma di questi solo 2,2 circa ver-
ranno spesi per il collegamen-
to underground. Un altro mi-
lione andrà per la guardiola e
i sistemi antintrusione al De-
posito di Sant’Eufemia/Buf-
falora, dove verranno installa-
te 32 telecamere, e altre 39 ai
pozzi intertratta. Le barriere
antirumore a Sanpolino ri-
chiederanno 1,112 milioni. Al-
tri 339 mila euro serviranno
per installare una o due tele-
camere all’esterno di ogni sta-
zione. E 117 mila, infine, sono
destinati al prolungamento
della tettoia della Poliambu-
lanza ed evitare che la piog-
gia mandi in tilt le bigliette-
rie automatiche.•
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Tav-metrò,alviailavori
periltunnelsotterraneo
IlcollegamentodovrebbeessereprontoperSanFaustinodel2018
LacoperturaallastazioneFs,però,verràrinviataafinecantiere

Nullatrapelasulla
riqualificazionedell’ingresso
suddellaStazioneferroviaria
daviaSostegno. «Bisogna
aspettare»,si limitaa dire
l’assessoreallaMobilità
FedericoManzoni.«Stiamo
lavorandocon il Comune ma
peril momentonon cisono
altrenotizie»,confermanole
Ferrovie daMilano.

L’INTERLOCUZIONEèin
corso,insomma, enontutte le
questionisembranorisolte.La
riqualificazioneècapitoloa sé,
rispettoai due nuovibinari Tav
(il10e11) chesaranno pronti
perfine anno, eseguirà tempi
proprieancoraincerti. Dicerto
c’èsolochel’ad delGruppoFs, il
brescianoRenatoMazzoncini,
almomentodell’inaugurazione
Tav,nel dicembrescorso, ha

assicuratoal sindacoEmilio Del
Bonoche«massimoentro18 mesi
abbatteremoilterribile muro di
viaSostegno, diventatounasorta
diparcheggioabusivo daalmeno
20anni, ecancelleremoquella
sortadicortina cheservea
dividereBresciaDue, bella, dal
retrodellastazione,brutto».Non
c’èmotivoper non crederci,ma
peradesso nonsi muove
foglia. MI.VA.

Riqualificazionedivia
Sostegno:tempiincerti

Inrosso sonoindicatelearee interessatedalprogetto per larealizzazione delnuovo sottopasso

Ilrender delcollegamentodiretto frala metropolitana dellaStazionee i binaridellaTav

Permetterà
dipassaredai
binarideltreno
aquellidella
metropolitana
senzauscire
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